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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì ore 
18 nella chiesetta “Madonna di Fatima” 
in Caviana;  
- Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-
schile  

DOMENICA 29 DICEMBRE: DOMENICA NELL’OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE: Pr 8,22-31; Sal 2; Col 
1,15-20; Gv 1,1-14 Oggi la sua luce risplende su di 
noi 

LUNEDI’ 30 DICEMBRE: VI giorno dell’Ottava di Natale: 
Mi 4, 6-8; Sal 95; 2Cor 1, 1-7; Lc 11, 27b-28 Lode a te, Si-
gnore, re di eterna gloria 
MARTEDI’ 31 DICEMBRE: VII giorno dell’Ottava di Nata-
le: Mi 5,2-4a; Sal 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35 Gloria nei cieli e 
gioia sulla terra 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO: OTTAVA DEL NATALE nel-
la circoncisione del Signore - Solennità: Nm 6,22-27; 
Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 Dio ci benedica con la 
luce del suo volto 

GIOVEDI’ 2 GENNAIO: Ss. Basilio Magno e Gregorio Na-
zianzeno (memoria): Dn 2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-
32 Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 
VENERDI’ 3 GENNAIO: Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 
2,36-38 Esultiamo nel Signore, nostra salvezza 
SABATO 4 GENNAIO: Dn 7,9-14; Sal 97; 2Ts 1,1-12; Lc 
3,23-38 Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

DOMENICA 5 GENNAIO: DOMENICA DOPO L’OTTAVA 
DEL NATALE: Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 
4,14-22 Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora 
in mezzo a noi 
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Carissimi, 
a tutti l’augurio di un anno nuovo con la pace del Signore. Il Signore vi bene-
dica  e  vi protegga. 
San Paolo VI istituì nel 1967 la Giornata Mondiale della Pace. Se ci deve 
essere un proposito e un desiderio per il nuovo anno, questo sia della pace 
per ciascuno e per tutti. 
Così Papa Francesco nel Messaggio di quest’anno: 
 
La pace è un bene prezioso, oggetto della nostra speranza, al quale aspira 
tutta l’umanità. Sperare nella pace è un atteggiamento umano che contiene 
una tensione esistenziale, per cui anche un presente talvolta faticoso «può 
essere vissuto e accettato se conduce verso una meta e se di questa meta 
noi possiamo essere sicuri, se questa meta è così grande da giustificare la 
fatica del cammino». In questo modo, la speranza è la virtù che ci mette in 
cammino, ci dà le ali per andare avanti, perfino quando gli ostacoli sembrano 
insormontabili. 
Non possiamo pretendere di mantenere la stabilità nel mondo attraverso la 
paura dell’annientamento, in un equilibrio quanto mai instabile, sospeso 
sull’orlo del baratro nucleare e chiuso all’interno dei muri dell’indifferenza, 
dove si prendono decisioni socio-economiche che aprono la strada ai drammi 
dello scarto dell’uomo e del creato, invece di custodirci gli uni gli altri.  Co-
me, allora, costruire un cammino di pace e di riconoscimento reciproco? Co-
me rompere la logica morbosa della minaccia e della paura? Come spezzare 
la dinamica di diffidenza attualmente prevalente? 
Dobbiamo perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune origine da 
Dio ed esercitata nel dialogo e nella fiducia reciproca. Il desiderio di pace è 
profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e non dobbiamo rassegnarci a 
nulla che sia meno di questo. 
Aprire e tracciare un cammino di pace è una sfida, tanto più complessa in 
quanto gli interessi in gioco, nei rapporti tra persone, comunità e nazioni, 
sono molteplici e contradditori. Occorre, innanzitutto, fare appello alla co-
scienza morale e alla volontà personale e politica. La pace, in effetti, si at-
tinge nel profondo del cuore umano e la volontà politica va sempre rinvigori-
ta, per aprire nuovi processi che riconcilino e uniscano persone e comunità. 

Comunità in 

Cammino    
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PRESEPE VIVENTE 
I bambini delle elementari sono attesi insieme ai genitori e a tutti gli 
adulti alle ore 15 nei diversi punti di ritrovo indicati; qui incontreremo 
alcuni dei personaggi fondamentali del presepe. 

 II° elementare: Giardini della Pace (Via S. Giuseppe): incontro con i 
Magi 

 III° elementare: Oratorio Maschile: incontro con Re Erode 

 IV° elementare: Cortile Stall Noef (Via Umberto I°, 6): incontro con i 
pastori 

 V° elementare: Sagrato della Chiesa: incontro con la Natività 
 

In ogni tappa verrà proposto un piccolo momento di incontro con i perso-
naggi e insieme a loro, in corteo, ci recheremo alla Natività: tutti siamo 
parte del presepe. 
A guidarci ci saranno anche i personaggi - guida del nostro cammino di 
catechesi (il Vescovo, S. Pietro, S. Ambrogio e S. Teresa di Calcutta). 
 

Alle ore 15.30 in chiesa parrocchiale vivremo il momento del Bacio a 
Gesù Bambino e al termine potremo assistere alla rappresentazione 
della Natività dalle 16 fino alle 17.45 quando concluderemo insieme 
con un momento di preghiera. 
 

In caso di pioggia il ritrovo sarà per tutti alle 15 in chiesa parrocchiale. 

Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni convinti, di artigiani 
della pace aperti al dialogo senza esclusioni né manipolazioni. Infatti, non si 
può giungere veramente alla pace se non quando vi sia un convinto dialogo di 
uomini e donne che cercano la verità al di là delle ideologie e delle opinioni 
diverse. La pace è «un edificio da costruirsi continuamente», un cammino che 
facciamo insieme cercando sempre il bene comune e impegnandoci a mante-
nere la parola data e a rispettare il diritto. Nell’ascolto reciproco possono 
crescere anche la conoscenza e la stima dell’altro, fino al punto di riconosce-
re nel nemico il volto di un fratello. 
Il processo di pace è quindi un impegno che dura nel tempo. È un lavoro pa-
ziente di ricerca della verità e della giustizia, che onora la memoria delle vit-
time e che apre, passo dopo passo, a una speranza comune, più forte della 
vendetta.  
Il cammino della riconciliazione richiede pazienza e fiducia. Non si ottiene la 
pace se non la si spera. 
Si tratta prima di tutto di credere nella possibilità della pace, di credere 
che l’altro ha il nostro stesso bisogno di pace. In questo, ci può ispirare l’a-
more di Dio per ciascuno di noi, amore liberante, illimitato, gratuito, instan-
cabile. 
La grazia di Dio Padre si dà come amore senza condizioni. Ricevuto il suo per-
dono, in Cristo, possiamo metterci in cammino per offrirlo agli uomini e alle 
donne del nostro tempo. Giorno dopo giorno, lo Spirito Santo ci suggerisce 
atteggiamenti e parole affinché diventiamo artigiani di giustizia e di pace. 
Che il Dio della pace ci benedica e venga in nostro aiuto. 

don Giovanni 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 

• DA LUNEDI’ 30 DICEMBRE A GIOVEDI’ 2 GENNAIO vacanza in montagna 
per adolescenti, 18-19enni e giovani 

• MARTEDI’ 31 DICEMBRE: 
 - ore 16 Esposizione Eucaristica 
 - ore 18 Vesperi e canto del Te Deum 
 - ore 18.30 S. Messa 

• MERCOLEDI’ 1 GENNAIO: GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 - S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
 - ore 18.30 S. Messa Solenne per la pace. Sono invitate tutte le Associazioni   
   con i rispettivi labari 

• DOMENICA 5 GENNAIO ore 18 Solenne Veglia dell’Epifania 

• LUNEDI’ 6 GENNAIO: SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 
 S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
 - ore 15.30 Bacio a Gesù Bambino e a seguire rappresentazione    
   del Presepe Vivente 
 
 
 
 
 
  
  
 
  

   
 
   

FESTA ASDO 
L’ASDO in occasione della Festa di Natale ha devoluto Euro 2.840,00 
all’Oratorio quale rimborso spese. Grazie di cuore! 

SANTA CLAUS BAND 
La Santa Claus Band ringrazia quanti hanno aderito alla loro iniziativa, rac-
cogliendo Euro 850,00 da destinare alle necessità caritative della parroc-
chia. 

La pace è un dono    
(Carlo Maria Martini) 

 

Signore dell'amore e della pace, noi desideriamo convertirci a te! 
Non possiamo illuderci 
di giungere a vivere bene, in pace, senza di te. 
Non possiamo pensare 
di superare le inquietudini interiori 
e le nostre guerre personali, 
se non ci rivolgiamo a te, 
Signore della pace, Gesù Cristo crocifisso e risorto 
che hai subito la morte per donarci la pace. 
Noi ti chiediamo quella pace 
che sorpassa ogni nostro progetto e possibilità 
e che può rassicurare i nostri pensieri, 
le nostre volontà, i nostri cuori!. 


